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Leggi e decreti.
REGIO DECRETO-LEGGE n. 660 c1te fissa i prezzi massimi dei

cereali di produzione nazionale per Tanno agrario 1920-921
(raccolto 1921),

REGIO LECRETO-LEGGE n. 601 c16e autorizza la costittizione di

ten Consorzio di Casse di risparmio e di Banche popo3ari nel
Veneto per l'esercizio del credito agrario nelle Venezie.

REGIO DECRETO n. 657 che stabilisce uno speciale soprassoldo
giornaliero per il personale componente le flottiglie o squa-
driglie dragamine regolarmente costituite.

REGIO DECRETO n. 8õ8 che apporta variazioni nel bilancio pas-
sivo del tesoro, per l'esercisio finanziario 19/9 920, in dipen-
denza di conversioni di rendite del consolidato 4.50 010, in
altre del consolidato 3,50 020.

REGI DECRRTI nn. 644, 645 e 647 riflettenti approvazione di sta-
tuti, trasformazione di onere di cuiro.

COMMISSARIATO GENERALE CIVILE PER LA VENEZlA GIULIA :

Decreto riguardante la spedizione nel Regno di prodotti sog-
geiti a tassa di fabbe carione.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI: Ordinanza che altW-
buisce ali'Opera stessa alcuni fondi di proprietà della Con-
fraternita del SS. Rosario di Morlupo, del signor Tristano
Alvarez di Toledo y Gutierex Della Conca, di Breda Ernesto
ed altri.

Disposizioni diverse.
Ministero per Pindustria, il commercio e it favoro : Media del

consolidati negoziati a contanti nelle Bone del Regno - Carso

medi6 dei cambi - Ministero delle finanze: Disposizioni nel
personale dipendente - Ministero del tesoro: Perdita di cer-
tificati - Ministero dell'interno: Bollettino sanitario settima-
nale del bestiame, n. 19, dal 3 al 9 maggio 19ß0.

Foglio delle inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECILETI
B numsre 060 della raceoita uþiegale deMe leggi e dei deersti

Asi Regno ¢ontions il seguente deergio:

VITTQRIQ EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloptà, defia Nedem

RE D'fTALIA

Considerata l'opportunità di fissare tempestivamente
il regime dei prezzi dei cereali di coltivazione nasp-
nale della vemura annata agraria 1920 921;

Riservati al Sottosegrepriato di Stato per gli ap-
provvizionamenti e i consumi alimentati i provvedi-
manti di prezzo del raccolto 1920 coordinati con la

requisizione dei cereali, anche con particolare ri-

guardo a'le zone di Sicilia e di Puglia, eccezional-
mente danneggiate dalla siccitå nel raccolto cereall
1930 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla propossa dei Nostri ministri segretari di Stato

per l'agricortura e per l'industria, commercio e lavoro
ed approvvigionamenti e consumi alimentari, di con-
certo coi Nostri ministri segretari di Stato per l'in-
terno, per le finanze, per il tesoro e por le terre li-
berate;
Abbiamo decretato e decretiamo:

§ I.
Prezzideicerealidicoltivazionenell'annoagrariof920-921

(Raccolto 1921).
Art. L

I prezzi massimi dei cereali di produzione nazionale dell'anno

agr ario 1920-921 (raccolto del venturo anno 1921) vengono fissati
nena misura seguente:

grani teneri e semi duri L. 125;
graai duri L. 145;
avena L. 85;
granoturco L. 85;
orzo e segale L. 95;

per quintale netto, e per merce posta nel magazzino del detentore,
intaccata a cura di questi, in sacchi e con spago forniti dal com-

pratore.
Anche per il venturo prodotto 1921, sono mantenuti i premi so-

guenti, per claseun quintale acquistato o requisito dallo Stato:
a) per i cereali prodotti nel 1921, celle provuncie degli Abruzzi

e del Molise, della Campania, dena Paglia, della B teilicata, della
Calabria, della Sicilia e della Sardegna, nonchè neue Provincie li-
berate dalla invasione nemica:

per i grani teneri e semi-duri L. 21,50;
per i grani duri L. 25;
per l'avena L. 14,50 ;

per il grano turco L. 14,50 ;

per l'orzo e per la segale L. 16;
b) per i cereali prodotti nel 19D, nelle zone a carattere pre•

valentemente di latifondo nelle provincie di Roma e Grosseto, pre-•
oisate con decreti del ministro per l'agricoltura:

per i grant teneri e settu duri L. 19;
per 1 grani duri L. 22;
per l'avena L. 13;
per 11 grano turco L. 13;
per l'orzo e per la segale L. 14,50.

Tali premi verranno, in ogni caso, pagati dallo Stato, insieme al
prezzo, al possessore del prodotto ceduto o requisito.
Citoa la spettanza e le ripartizione del promão, e la declaione
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delle äventnali controvársie, resta in vigore l'art. 3 del deoreto
Luogotenenziale 4 ottobre 1917, n. 1615.

Art 2.

Per l'anno agrario 1920-921 non verranno applicati i soprapresti
di oui all'art. 2 del decreto'Luogotenenziale 10 maggio 1917, n.788,
e Portanto lo St,ato non accetterà i relativi atti di impegno 171
contemplat,i.

§ II.
Contr a t ti , a gr a r i.

Art. 3.

Rimane in vigore 11 disposto dell'art. 5 del decreto Luogotenen-
siale 10 maggio 10t7, n.768, riguardante la sospensione dell'effica-
cia dei patti contrattuali, recanti limitazioni al diritto di semina.
Rimangono, altresi, in vigore le disposizioni degli articoh 6 e 7

del decreto Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 788, concerneati le
provincie del Mezzogiorno, e riguardanti, rispettivamente, il diritto
del conduttore alla riduzione proporzionale del canone, allorché al-
meno metà del racoulto sia venuta a perire per casi fortuiti; e la

nulhth del patti accessorî angarici.
Al Collegio di arbitri, menzionato idagli articoli 5, 6 e 7 del de-
reto medesimo, 10 maggio 1917, n. 7¾, à però sostituita la Com-
miB61one arbitrale nominata come all'art. 6 del decreto Luogote-
nenziale 30 giugno 1918, n. 880, concernente provvedimenti sugli
aiutti agrari, e funzionante oome alle norme di tale decreto.

§ III.
Obbligatorietà della coltura alimentare
e organizzazione della propay,anda.

Art. 4.

Entro il 15 luglio 1920 il prefetto, sulle direttivo dategli dàl mi-
aistro per l'agricoltura, e udita la Commissione provínciale d'agri-
colttira, emettera, in oiascuna Provincia, 11 deoreto sulla coltiva-
ziono allmentare obbligatoria per l'anno agrario 1920-921, ai sensi
e per gli effetti degli articoli 3 e 4 del decreto Luogotenenziale 10
maggo 1917, n. 788.
Al Collegio arbitrale di cui all'ultimo comma dell'art. 3 del de-

creto Laogotenenziale 10 maggio 1917, n. 788, é sostituita la Com-
missione arbitrale nominata come all'art. 6 del decreto Lflogote-
nenziale 33 giugno 1918, n. 880.

Art. 5.

Per le sanzioni, di cui all'art. 4 del decreto Luogotenenziale 10

maggio 1917, n. 788, da applicarsidall'Intendenza di tinanza, il con-
trollo sarà effettuato a cura del Comitato provincialedipropaganda
per la coltura alimentare, di cui al seguente articolo.

Art. 6.

Presso ogni donsorzio provinciale di approvvigionamento è isti-
tuito un Comitato provinciale di propaganda per la coltura ali-

mentare, composto di rappresentanti del Consorzio, di esperti agri-
coltori e dei tecnici capi delle istituzioni agrarie della Provincia.
II direttore dello Cattedra ambulante del capoluogo della Pro-

vincia ð presidente del Comitato provinciale.
Il Comitato provinciale di propaganda sari nominato, entro il 31

maggio 1920, dal prefetta, udite le proposte fattegli dal direttore
della Cattelra ambulante e dal presidente del consorzio provin-
ciale di approvvigionamento.

Art. 7.

11 Comitato provinciale di propaganda per la coltura alimentare

provvederà affinché, entro il 30 giugno 1920, in cieseun comune

rurale della Provincia, ove le circostanze lo richiedano e lo con-

sentano, sia costituito un Comitato comunale di propaganda per la
coltura alimentare.
Tale Comitato é oomposto di non oltre nove membri, scelti tra

esperti agricoltori del comune e tra rappresentanti delle organiz-
sazioni di ogni partito politioo, esistenti nel Comune.

Art. 8.

In base alle direttive del Comitato provinciale, 1 Comitati comu-
nali, oltre a collaborare al contrallo per la obbhgatorietà dellaeol-
Tura alimentare, sono specialmente destinati a consigliare e solle-
citare gh agricoltori del Comune, a porre in opera ogni messo,
anche di iinportanza secon taria, che possa, nelle condizioni agri--
cole ed economiche del territorio, contribuire all'aumento della pro-
duzione di cereali, di legumi, di patate, di ortaggi e di qual-
siasi altra produzione alimentare.

Art 9.

Al finanziamento del Comitato provinciale di propaganda, e, pel
tramite di questo, al finanziamento dei Comitati comunali, per l'a-
dempimento dei ce mpiti ad essi rispettivamente assegnati, ei prov-
vede a carico del Consorzio provinciale di approvvigionamento.
La misura dei fondi a ciò occorrenti è stablitta con delibeta-

zione motivata del Comitato provinciale di propaganda, approvata
dal mimstro per l'agricoltura e dal sot osegretario di Stato per gli
approvvigionamenti, il quale, in conseguenza, au*orizzerà 11 Con-
sorzio provinciale di approvvigionamento alla speciale imposizione
di centesimi sul prezzo di cessione dei eereali al comanmo, a rim-
borso della spesa.

§ IV.
Dieposizioni generali.

Art. 10.

È data facoltà al Governo del Re di armonizzare, per le produ-
zioni 1920 e 19M, i prezzi degli altri eereali e prodotti similari, as-
soggettati a regime di prezzi d'impero.

Art. 11.

Il sopraprezzo di cui al 16 comma dell'art. 6 del deoreto lo feb-
braio 1920, n. 208, spetta anche al risone prodotto nel 1920, nelle
Provincie liberate dall'invasione nemies (anche per i risicultori a
cui precedentemente non fu conaesso) e nella zona coal detta di
« baraggia a nell'alto Veroellese e nel basso Biellese.
Tale zona verrà, ai fini del presente articolo, precisata dal Sotto-

segretariato di Stato per gli approvvigionamenti ed i consumi ali-
mentart, su proposta del Consorzio nazionale per il riso, sedente in
Vercelli.

Art. 12.

Dal prezzi di cereali requisiti od acquistati dallo Stato, sulla pro-
duzione nazionale del 1920, ecoettuato il risone, soranno detratti,
all'atto del pagamento, cent.esimi trenta per ogni quintale.
L'ammontare delle quote cosi prelevate, sarà destinato all'Isti-

tuto nazionale di genetica per la cerealicoltura, creato con decreto
Luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 1044; meno un fondo di L. 500.000,
che verrà destinato alla R. stazione di granicoltura di Rieti.
Il ministro del tesoro é autorizzato a iscrivere, nel bilanoio del

Ministero di agricoltura, le somme prelevate ai sensi del presente
articolo. In acconto di tale fondo, è autorizzato, nel bilancio di detto
Ministero, per il 1920-921, lo stant.lamento ði L. 1.500.000, in appo.
sito capitolo della parte straordmaria.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigBlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deBe
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, add) 4 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Niori - FALCIONI - FERRARIS - Soluussa -

LuzzaTTI - RAINani.
V isto, Il guardasigilli : MoxTARA.
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18 numero 061 dona raceona uj}ioisie done leggi e dei deersti
asi Regno conuena a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III "

por grasia di Dio e per volontà della Naalens
RE D'ITALIA

Veduti i decreti Luogotenenziali 20 febbraio e 25
maggio 1919, Un. 318 e 943, e il R decreto 20 luglio
1919, n. 1363;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, di concerto con i ministri per
la giustizia e gli affari di culto, le finanze, il tesoro,
l'industria, commercio e lavoro e le terre liberate;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata la costituzione di un Consorzio di Casse di rispar-
mio e Banohe popolari del Veneto, con sede presso l'Istituto fede-
rale di oredito per 11 risorgimeato delle Venezie, per l'esecuzione
di operazioni di credito agrario per gli seopi e con le norme e i

privilegi di oui al decreto Luogotenenziale 20 febbraio 1919, nu-
mero 318.

Art. 2.

11 tasso a carico dei prestatari per le operszioni di cui all'arti-
eolo precedente non potrà eenedere 11 quattro per cento all'anno.
Lo Stato corrisponderà al Consorzio, per un periodo non supe-

riore agli agni ainque, la differenza tra il detto tasso e quello uf.
Rolale dello soonto. Tale contributo non potrà eccedere in ogni caso
la somma di L. 1,500,000 all'anno.
Alla spesa sarà provveduto mediante apposito stanziamento nel

bilancio del Ministero di agricoltura, e con decreto del ministro di
agricoltura saranno approvati l'atto di costituzione e lo statuto del
Consorzio e saranno dettate le norme relative all'accertamento e

liquidazione delle somme da corrispondersi dallo Stato.

Art. 3.

11 tasso dell'interesse a favore de'lo Stato sulle anticipazioni ac·
oordate enl fondo stanziato con i decreti Luogotenenziali 20 feb-
braio e 25 maggio 1919, nn. 318 e 943, e col R. deoreto 20 luglio
1919, n. 1363, potra, con deareto del ministro di agricoltura, di con-
certo con quello del tesoro, essere elevato sino al 2,25 per conto e

l'interesse a carico _dei prestatari potrà essere conseguentemente
stimentato ino al 4 per cento.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
yei'tito in legge e andrà in vigore 11 giorno suooessivo a quello
della sua pubblicazione nella Garretta u//iciale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotna, addì 4 maggio 1920.
VITTORTO EMANUELE.

Nitri - FALCLONI - MORTARA - Scainzsa -
- LuzzaTTI - Fanaanis - RAINERI.

Visto. E guardasigma : Montana.

Il numero 067 della raccolta ufficiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per voloath della Nazioap
RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 16 maggio 1907, n. 406, che

approva il regolamento sugli assegni speciali di bordo
e i successivi decreti che lo modaticano;
Ritenuta l'opportunità di compensare con uno spe-

ciale emo'umento il personale adibito al faticoso e ri-
schioso lavoro di dragaggio:
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale ha

dato parere favorevole ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituito uno speciale soprassoldo giornaliero di
dragaggio per 11 personale componente le flottiglie o

squadriglie dragamine regolarmente costituite. Tale so-
prassoldo viene determinato nella seguente misura:

Ulticia'i di qualsiasi grado capo flottiglia, L. 10,00;
T)diciali di qualsiasi grado capo squadriglia, L. 8,00:
Comandante di unità (ufficiale o sottafficiale), L. 5,00;
Udiciale osservatore. L. 5,00;
Sottufficiali (esclusi quelli in comando), L. 3,00;
Sotto capi, L. 1,50 ;
Comuni, L. 1,00.

Art. 2.

Il soprassoldo di cui sopra è cumulabile con qual-
siasi altra indennità o soprassoldo giornaliero, rn com-
preso 11 soprassoldo di guerra, nelle località in cui il
personale imbarcato ne abbia diritto in base alle di-
sposizioni m vigore.

Art. 3.

La corresponsione del soprassoldo di dragaggio cessa
allorquando l'unità adibita a tale servizio è immobi-
lizzata per lavori di riparazioni oltre le 48 ore.
Il presente dooreto avrà decorrenza dal 1° mag-

gio 1920.
Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigHkt

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg&
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 maggio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

8ECHI.
Visto, il guardasigini: FALCIONI,

Il nurnero Œí8 deMa raccolta uffleiale deue leggi e dei d¢creti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nadem
RE D'ITAID

Visto Part. I della legge 21 dicembre 1903, n. 483,
col quale fu autorizzata la conversione della rendita
consolidata 4,50 OIO netto in altra del consolidato 3,50 Og0
netto;
Visto l'art. 2 della legge stessa, col quale furono di-

chiarate esenti dalla conversione le rendite 4,50 0(0
possedute dalle pubbliche istituzioni di beneficenza, in
quanto non vengano successivamente, per effetto di

qualsiasi operazione, trasferite ad altri intestatari, ov-
vero tramutate al portatore ;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 21 di-

cembre 1903, n. 486, per resecuzione della legge sud-
detta;
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Visto il decreto Reale 11 marzo 1990, n. 395, relativo
a variazioni nel bilanpio della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio 1919'920 dipendenti da conver
eloni di ren tite dei conãolidato 4,30 0¡O netto in altre
del consolìdato 3,50 0(0 nitto eseguite nell'esercizio
1919-920 ;
Veduta la legge 31 marzo 1920, n. 350, colla quale

venne prorogato l'esercizio provvisorio fino a quando
i bilanei non siano approvati per legge;
Ritenuto che nel corso del trimestre 1° gennaio-31

marzo 19¿0 venne disposto· l'annullamento dell'annua
rendita consolidata4,500¡O di L. õi,01 e l'iscrizione per
cambio di altra del consolidato 3 50 f 10 (19*) di an-
nue L. 39,70, giusta la legge 21 dicembre 1903, n. 488
Retenuto che trattaniosi di opeta2ioni già definiti-

Tamente compiute in virtil della citata legge 21 dicem-
bre 1903. n. 483, devesi ora provvedere soltanto per
le variazioni dei due espitoli del'o stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
1919-929 relativi ai debiti omisolidati sud letti;
Vi-to l'articolo 14 del regolamento sopra ricordato:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Per effetto delle conversioni eseguite dalla Direzione

generale del debito pubblico nel trimastre 1° gennaio-
31 marzo 1920 di rendite cons-riate provvisoriamente
nel 4,50 0¡O netto in altre del 3,50 010 nett 1, saranno
intronotte nel bi ancio della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario 1919 92J le seguenti
variazioni:

Al capitolo n. 4:
Antiche rendits consolidato nominative 4,50 00 netto, conservate

esclusivamente a favore delje pubbhche Istituzioni di benefleenza,
la diminuzione:

Interes i per i trimastri 1° aprile-1° luglio 1920 sulla rendita
annua di L. 51,04 annullata con go<limento 1° gennaio 1920 per
eonversione nel consolidato 3,5) OLO (1602).

Da liminuire L. 23,52.
Al capitolo n. 5:

Rendita consolidata 3,50 ny0 netto, creata in virtù delle leggi 12
giugno 19 ·2, n. 166 e 21 dicembre 1903, n. 483.

In aumento:
Interessi per i trimestri 1° aprile-l° luglio 1920 sulla rendita

annua di L. 3*,70, iscritta con g ad-manto 1° gennaio 1920 per con-
Versione di rendita consolidat a 4,50 Ot0 net o.

Da aumentare L. 19,85.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 m9ggio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI.
Visto, Il guardasigilli: FALcIONI.

Largooolta ufBoiale dello leggi e dM decreti
del Regno cont,tone in aanto i seguenti
decreti:

N. 644. Regio decreto 18 marzo 1920 c,1 quale, sulla
proposta del ministro alla istruzione oubblica,
viene aoprovato il nuovo statuto della Regia Ac-
cademia di scienze, lettere e belle artt di Palermo.

.
Jf. 64, Begio toegelio 18 4N1]p W30, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'onere di culto a carico del-
l'Oper a pia Allara in Moncalvo (Alessandria), à
tre of trmato a favore dei poveri della parrocchia
di Castellino.

N. 647. Regio decreto 18 aprile 1920, col quale. sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica,
viene approvato il nuovo statuto dell'Opera di
istruzione e beneficenza « Carducci », in Fermo,
abrogandosi quello di cui al R. decreto 8 maggio
1904, n. OCXLIV (parte supplementare).

IL COMMISSARIO GENERALE CIVIIK
PER LA VENEZIA GIULIA

Visto il R. decreto 24 luglio 1919, n. 1251;
Vista la propria Ordinanza 1° ottobre 1919;

Deereta:

Art. 1.

Chiunque intenda spedire dalla Venezia Giulia nei paesi dell'in-
terno del Regno spiriti, birra, acque gazose, polveri piriche, glu-
cosio, maltosio e soiroppi di maltosio, oli di semi di qualsiasi na-

tura, esclusi gli oli d'oliva, acido acetico, saponi comuni e da toe-

letta, 11scivia, zuccherf, prodotti od esistentiin questä regione, dävrà
oagare prima della spedizione una tassa corrispondénte a quiella di
fabbricazione vigente nel Regno per le merci clie nella Velioita

Giu'ia non sono soggette a tale tributo o la differenza fra le due

tasse per quelle che nella medesima regionesonosoggettecontässä
inferiore a quella del Regno.

Art. 2.

L'ammontare delle tasse o delle differenze di tassa secondo le

aliquote vigenti sono commisurate come segue:

a) spiriti - provenienti dalla distillazione delle sostanze ami-
dacee, dai residui della fabbrieazione e refunazione dello zucchero,

delle barbabietole e tartufl di canna ed uva secos (spiriti che pro-
vengono da fabbriche che pagano l'imposta di consumoþ

Differenza di tassa L. 250;
b) spiriti - provenienti dalla distillazione delle frutta, delle

viancee, del miole e radici diverse da quelle di cui sopra (spiriti
ohe proveng no da fabbri he che pagano l'imposta di prudúztödey

Differenza di tasma L. 240;
c) spiriti - provenienti dalla distillazione del vino L. 220.

Differente di tassa computabili tutte per ogni ettolitro anidro.

Tutti i liquori e vermouths fabbricati oon spiriti prodotti neUa
Venezia Giulia pauheranno sull'etettiva quantità di spirito adop>
rato seeon to le differenze di tassa su esposte;

d) birra, per ogni grado ettolitro accertato secondo le dispo-
sizioni vigenti nella Venez:a Giulia.
Diferenza di tassa L. 90 per ogni grado ettolitro;

e) acque gazose, per ogni ettolitro tassi L. 4;
4) polveri piriche:

da mina, per ogni kg. L. 0,50;
da caccia, per ogni kg L 1,25;
per altri prodotti emplodenti, per ogni kg. L.2.50;
g) glucosio, maltosio e scireppi di maltosio, diferenza ditassa

L. 74 al quintale se solidi, L. 40 al quintale se liquidi;
h) olî di seme, tassa L. 15 al quintale;
i) acido acetico puro contenente in acido acettoo anidro:

tawa L. 10 per quintale fino al 10 Oi0:
tassa L. 51 per quintale dal 10 al 30 0,0;
tassa L. 90 per quintale dal 30 al 50 010;
tassa L. I 6 per quintale dal 50 al 70 0(0;
tassa L. 162 per quintale dal 70 al 90 Oi0;
toesa L. 180 per quing dal 90 0¡O a.ptú-;
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I) saponi comuni da bucato in pezzi o in spigoli sagomati, ma
impressi in una sola taccia, tassa L, x0 al quintale;

sìþoni,dalpezzi inferiori at 200 cm. cubi, con sp'goli sagomati
ed ina¢rössi su due facele, e tutti gli altri sapaat da toeletta, L. 40
al quintale;

mylîseivio, tassa L. 20 al quintale, computandola sulla metà
del peso effettivo;

) suabiteri, di prima classe (raffinato), diferenza di tassa
L. 178;

al quintale, di ta classe (greggi), diferenza di tassa L.175,20 al
quintale.

Art. 3.

Il pagamento deTIe tasse o diferenza di tasse suindicate dovrà
essere efettuato:

a) la Trieste, presso la R. tesoreria provinaiale;
b) nei paesí fuori Trieste, metiante vaglia postale, chèque

bancarlo, intestato o girato alla tesareria provinciale di Trieste.

Art. 4.

Lo quietanze di tesoreria, i vaglia o gli chèques saranno presen-
tati ad uit dagli uñioi seguenti del luogo ove deve avvenire la spe-
dizione :

Direzione di finanza (ufficio tecnico);
Dogane;
Uffleio'imposte ;
dathan'i della R. guardia di finanza.

Qadsti Uffist tratterranno il doeurneuto comprovante il pagamento
fatWe rilasdigeanho 11 nulla osta per il quantitativo di merce cor-
ridpondente all'eseguito versamento.

Art. 5.

È fatto alle ferrovie dello Stato, alle Società di trasporto, per
mare e per terra, ai privati speditori di accestare merci soggette
ai vincoli stabitti col presente decreto e destinate nei paesi del
Regno, senza che 11 relativo documento di spedizione sia munito
del nulla osta al sensi di cui all'articolo precedente.

Art. 6.

I funzionari delle tasse di fabbricazione in missione, la R. guar-
dia di Jinanza ed i RR. carabinieri e la R. guardia sono incaricati
di vigilare 1osservanza del presente decreto.

Art. 7.

Le differenze di tassa già pagate per spedizioni avvenute dalla
Venezia Gitilia all'interno del Regno di spiriti, di prodotti conte.
neáti'alboöl e di birra sono convahdate e ritenute regolari.

Art. 8.

Per l'inosservanza delle presenti disposizioni sai•anno applicate le
pene stabilite per il contrabbando delle leggi vigenti nel territorio
dove atrOluogo la procedura.

Trieste, 27 aprile 1920.

Il commissario generale civile: MOSCONI.

OPERA NAZIONALE PRO-CORBATTENTI

Il Collegio centrale arbitrale
latituito con l'art. 19 del regolamento legsslativo per l'ordinamento
e le faazioni dell'Opera nazioriale per i combattenti, approvato con

deut•eto-Loogotehenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli eo.
oellentissimi si toori:

Nönië gr.=uif. Giuseppe,presidente di sezione della Corte di cas-
saglöhe idt' Roma, presidente ;

Coppola comul. Francesco, consigliere della-Gotte tassazione
di IWaermoutbro e0'ettivo i

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliare di Stato, membro sap•
plente;

Brizi gr. uti. prof. Alessaadro, direttore generale dell'agricol-
tura, membro e6ettivo;

Zattini comm.ing Giuseppe, ispettore superlotoal Ministero del-
l'agriecltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, oan-

celliere capo di Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORD NANZA

Letta la richiesta 9 dicembre 1919-19 gennaio 1920, depositata
nella segreteria di questo Collegio centrale arbitrale il 21 geonaio
1920, con la quale jl Consiglio d'amministrazione dell'Opera nazio-
nale per i combattenti doman<ia il trasferimento, el patrimonio
dell'Opera ste sa, del fondo rustico in vocabolo Fontanavecchia, di

prop ietà della Confraternità del SS. Rosario di Morlupo (Roma),
segnato in catasto di tale Comune, in detto vocabolo, al numeri
di mappa 1873, 1876 e 2039 per la totale superficie di ba. 1,E2,80;
Ritenuto che la richies'a venne comunicata alla Confraternita

del SS. Rosario, in Morlupo, e per essa al priore sig. Antonazzi Gi-
rolamo, ivi residente, nei modi prescritti dall'art. 5 del regola-
mento approvato con R. decreto 28 agosto 1919, n. 1612, come
anche à comprovato dalla ricevuta postale di ritorno, esisteate in
atti;
Ritenuto che la richiesta, di cui trattasi, viene fatta dal Consi.

glio d'amministrazione dell'Opera, ai sensi e per gli effetti degli
articoli 9, n. 2, e 10, parte prima, del regolamento legislativo ap-
provato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 25;
Udito il relatore Brizi;
Considerato che il fondo richiesto é suseett bile di importanti

trasformazioni culturali. Al riguardo, basti menzionare che, giusta
la relazione annessa alla richiesta, trattasi di terreni a leggero
pendio, di impasto argilloso, profondi, e con sottosuolo di ugual
natura; i quali sono senza alberatura, e sempikemente coltivati
col turno di terzeria, localmente tradizionale. Mentre è indubitato
che i terreni stessi si prestino alla importante trasformazione che,
del resto, il Consiglio dell'Opera traccia nel suo progetto: la quale
consiste nell'impianto di viti a filari, destinando gh interfilari ad
una razionale rotazkne di piante erbacee, nella quale cereali si
avvicendino con leguminose;
Considerato che 11 fondo richiesto à di proprietà di un Ente pub-

blico, come comprende l'art. 9, n. 2, del citato regolamento legi-
slativo 16 gennaio 1919, n. 55;
Ritenuto che nessuna eccezione o deduzione é pervenuta, nel

tempo accordato dall'Ento proprietario ;
Per questi motivi

IL COLLEGIO

Letti ed applicati gli articolf 10 del regolamento Irgislativo ap-
provato con deareto Luogotenerziale 18 gennaio 1919, n. 55, e 7 del
regolamento approvato con R. decreto 22 ogosto 1919, n. 1612;
Ordina il- trasferimento al patrimonio dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo superiormente indicato, di proprietà de11a
Confraternita del SS. Rosario di Morlapo.
Dispone che la presente ordinanza rimanga depositata, insieme

ai do umenti relativi, nell'uffleio di segreteria di questo Collegio.
Così dehberato e pronunziato 11 giorno 12 del mese di febbraio

19ß0.
Nonis - Coppois - Gat¢i - Briti, estensore -
Zattini.

La presente ordinanza a stata depositata nella segreteria delCol-
legio ar itrale il di 11 del mese d1 febbraio 190.

A. Castellani, segretario.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda,
che at trresmette sil'Opera nazionsio per i combattenti, ai sensi 4
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per gli efiktti degli artiooli 7 e seguenti del regolamento appro-
Vato con Regio dooreto 28 agosto 1919, n. 1012.

Roma, 21 febbraio 1920.
Il segretario del Collegio: A. Castenani.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI
Il Collegio centrale atóitrale

istituito con Part. 19 del regolamento legislativo per Pordinamento
o le funzioni dell'Opera nazionale per i oombattenti, approvato con
teoreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli eo-
eellentissima signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
eassazione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesco, oonsigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effe#ivo;
. Gatti gr. uit. Salvatore, coastgliero di Stato,membro supplente;
'

Brizi gr. uit. prof. Alessandro, direttore generale dell'agricol-
tura, membro effettivo;

Zattini comm. Ing. Ginsoppe, ispettore superiore nel Ministero di
agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avy. Antonio Castellani, onnoeiliere

capo della Corte di oassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA:

,
Lotta la richiesta, con cui l'Opera nazionale per i combattenti

domanda l'attribuzione al suo patrimonio dei seguenti ibadi ru-
stioi di proprietà del sig. Tristano Alvarez di Toledo y Gutierez
Della conom fu Giuseppe, Duca di Bivona, siti in territorio del co-
mune di Ribera :

1° 4;Gulfa Giummarella a distinto in catasto all'art. 6919-bis,
sea. G , un, da 20 a 31, dell'estensione di aalme catastali 107.2968,
Pari ad ettari 188,40,66;

8 «Gulfa Panettoria > art. 91Abis del catBSÉO, ses. G., nn. 37,
80, 39, 48, 43, 45, 46, 47, 48, sez. H., an. da 40 a 51, sez. G., nu-
meri 4li2, 4418, dell'estensione di salme catastali 181.4940 pari ad
ettari 316,98 30 ;

8* « Castellana » art. 6919-bis del catasto, sex. H:, an. 38][1,
885¡2, 386¡l, 387 a 408, dell'estensione di aalme catastali 211-4123,
pari ad ettari 369,16,81;
' 4© « Camone Soprano > art. 6919-bis di catasto, sez. H., an. da
409 a 433, 420gl, 42111, 422(1, 42311, 42312, dell'estensione di salme
oitastall 384.7122 pari ad ettari 671,78,24 ;
Esaminati gli atti;
Udita la relazione del consigliere Ga.tti;
Ritenuto. che i quattro fondi in parola formano unico accorpa-

mento che si estende sulla parte destra della valle Magazzolo, da
2 km. dall'abitato di Ribera sino al mare, secondo i rilievi conte-
nuti nella relastone allegata alla richiesta dell'Opera, vi sono zone
B coltare irrigue, zone seooagne, zone macchiose lasciate a pascolo
cespugliato, zone improduttive di circa 100 ettari in prossimita del
mare, e nel fondo Gamene Soprano una zona di circa ett, 70 popo-
lata da mandorli e viti, per la quale ultima zona si fa espressa di-
ohlarazione di escluderla dalla domanda di attribuzione. Non vi ha
una Vera e propria rotazione delle colture,nè una coltura continua,
ad eccezione degli appezzamenti molto fertili; in cui si apre la ro-
tazione, con fave o ootone, cui succede il cereale;
l'Opera si propone, quotizzando 11 fondo, di stabilire un razio-
nale avvicendamento delle colture e di utilizzare con colture sta -

bili irrigue tutta l'estensione delle terre adatte ad irrigazione,
estendendo l'attuale 11mitatissima coltura del cotone, cui succede-
rebbe in modo continuo quella dei cereali; di impiantare dove é
Possibile degli agrumeti, di dissodare i 200 ettari a macchie di cha-
merops lasciati a pascolo per plantare in tale zona ed in quella
secoagna, ehe si estende per ett. 686 in pianura o in dolce pendlo,
il vigneto consogiato con mandorli ed olivi.

Il proprietario dei predetti fondi, out la riehiesta dell'Opera é
stata regolarmente notiâoats, ha ecoepito anzitutto la incostituzio-
nalità delle disposizioni contenute nel regolainento legislativo 16gen-
nato 1919, n. 55, in quanto il Governo avrebbe ecoeduto i poteri
delegatigli con la legge del 28 maggio 1915, violando altreal le norme
Statatarie sul diritto di proprietà.
Ma questo Collegio ha in altri casi diohiarato l'inattendibilitå di

sitatta eooezione, e deve ora ribadirla per l'essenziale ragione che
il ricordato regolamento presenta i requisiti formali d'atto di po-
testa straordinaria legislativa e riveste quindi carattere e forza di
legge, senza che possa ia questa sede sindacarsi l'uso dei poteride-
legati al Governo del Re.
Il proprietario ha poi contestato, nel merito, la sussistenza delle

condizioni volute dal regolamento legislativo per l'attribuzione dei
fondi. Si sostiene, in sostanza, che manca la dimostrazione che i
fondi sieno atti ad importantí trasformazioni colturali,osservandosi
che già esiste, dove à possibile, il frazionamento dei fondi, polehè
di fatto ne 6 afRttuaria una Lega cooperativa, e le terre sono col-
tivate ogni anno per intero col sistema di conduzione individaa-

listioa; ohe 11 progettato impianto dell'agrumeto non sarebbe pos-
eibile, per le condizioni irrigue; ehe l'impianto della vigna e del-
I?oliveto potrebbe invece farsi, ma sarebbe un errore abolire la
ooltura eerealifera ed il pascolo cespugliato, che à una vera risorsa
per la regione.
Il Collegio osserva che, senza addentrarsi in particolari questioni

tecniohe e in discussioni sulla utiliti economica delle varie cul-

ture, qui deve soltanto ascertarsi se i fondi in disputa sieno o pur
no senscettibili di importanti trasformazioni culturali, valutando
nel loro cornplesso le attuali condizioni dei fundi stessi ed 11 piano
di trasformazione proposto dall'Opera. Or non puo negarsi che 11

sostttuire alla rotazione del pascolo e del frumento una razionale
e continua rotazi>ne comprendente le colture del ontone e dei

oereall, intensificando e migliorando le colture erbacee là dove ora

eatstono; e più ancora 11 sostituire il vigneto consooiato con man-
dorli ed olivi al pascolo Te alla cerealicoltura discontinua, oloa la
ooltura arborea ed arbustiva a quella erbacea, rappresentano una
trasformazione di grande importanza tecnica ed eoonomica.
La trasformazione stessa à dimostrata attuabile dal fatto che le

proposte colture sono praticate nei terreni circostanti a quelli di
cui si tratta, ed in quella stessa zona di 70 ha, coltivata a roan-
d rli e Viti, che si trova nell'appezzamento denominato < Camene

Soprano », zona da esoludersi, come si è detto, dalla richiesta del-

POpera.
Deve pertanto riconoscersi che sussiste nella specie la condizione,

di cui agli articoli 9, n. 3, e 11, del citato regolamento legislativo: onde
la d* manda di attribuzione del fondi in parola è pienamento
giustificata.
Per questi motivi:
Visto l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto 22 ago-

sto 1919, n. 1612;
Pronunzia Pattribuzione alPOpera nazionale per i combattenti,

autorizzandone l'immediata occupazione dei fondi sopra indicati,
di proprietà del signor Tristano Alvarez di Toledo y Gutierez Della
Conca fu Giuseppe, duca di Bivona, fatta eccezione deU'appezza-
mento di circa ett. 70, esiste2te nel fondo < Camene Soprano a e

coltivato a mardorleto e vigneto.
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, insieme ai

documenti relativi, nell'Uficio di segreteria.
Così deliberato e pronunziato il giorno 21 del mese di marzo 1920,

in Roma, nella sede del Collegio centrale arbitrale.
Nonis - Coppola - Brigi - Zattini - Gatti -

A. Castellani, segretario.
La presente ordinanza è stata depositata, assieme ai doonmenti

relativi, nella segreteria del Collegio centrale arbitrale, il giorno
30 del mese di marzo 1920,

11 segretario del Co11egio: Avv. A. Castenani.
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Per copia conforme all'originale,col quale collazionata concorda, che
si trasmette alPOpera nazionale per i combattenti al senti e per
gli efetti di out agli articoli 7 e seguenti del regolamento approvate
con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 5 aprile 1920.
Il segretario del collegio: Castellaki.

OPERA NAZIONALE PRO-C018ATTENTI
11 Collegio centrale arbitrale

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale pro-combattenti, approvato con

deoreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli
eccellentissimi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
caesazione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-
plente;

Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale Ministero
dell'agricoltura, membro effettivo;

Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero di
agricoltura, membro supplente; '

Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-
liere capo della Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

Ordinanza:
Lotta la richtesta 9 gennato 1920, depositata nella segreteria del

Collegio il 10 stesso mese, con la quale il Consiglio di amministra-
zione dell'Operà nazionale combattenti chiede l'attribuzione al pro-
prio patrimonio della parte del fondo rustico denominato tenuta
« Casalotto », in territorio di Roma, appartenente (come rileva.ii
dai registri catastali) ai signori conte Gaetano Senni, proprietario
ed eredi del comm. ing Ernesto Breda, enfiteuti signori Giovanni,
Ernesto, Luisa ed Amelia Breda.

La zona di cui è oggetto la domanda di attribuzione è posta sulla
via Anagnina a km. Il dalla porta San Giovanni, confina a nord
ed a nord-est col fosso Vermioino e terreni di proprieth Senni; ad
est con la ferrovia Roma-Segni e coll'oliveto Senni; a sud con Senni
e proprietà Vinciauerra; a sud-ovest col fosso dell'Acqua Mariana
e rimanente parte della tenuta Casalotto.
La zona comprende: oleca un terzo del n. 31 e i nn. 31 sub. I,

31 sub. 2 (meno 2 ettari circa), 33 (meno ettar10,20), 3‡, 35, 36, 37,
126, 44, 45 e 72 con la superficie di tavole 960 circa e con l'estimo
di sendi 5994 ciroa.
L'estensione della zona è di ettari 96 circa.
Udita la relazione totta dal sig. comm. Francesco Coppola ;

IL COLLEGIO
osserva che, come dalla relazione allegata alla richiesta, la tenuta
« Casalotto > b divisa in due zone, l'una della superficie di ettari 144,
costituita da terreni da assoggettarsi o mantenersi a coltura, e
l'altra della superficie di ettari 130 eirca, costituita da terreni che
i proprietari avevano facoltà di mantenere a pascolo per i primi
10 anni.
La prima zona è stata già bonificata e costituisee, come l'Opera

lealmente aferma, uno dei migliori esempi di bonifica dell'Agro ro-
mano.
La richiesta è circoscritta all'attribuzione di ettari 96 della se-

conda zona, sia per 11 titolo di permanente soggeziono ad obblighi
di bonifloa, sia per l'altro titolo di suscettività d'importante tra-
aformazione culturale.
Essendo fondato in fatto e in diritto uno solo di tali titoli per

dover far luogo all'attribuzione, è superfluo passare all'esame anche
dell'altro.
Si dove riconoscere che l'appezzamento, cui ò limitata la richiesta

di attribuzione, sia fatta alla trasformazione culturale prospettata

dall'Opera e che sifatta trasformazione sia importante. L'appez.
zamento in draputa è tutto compreso nella zona a pascolo Parte
della sua superficie (oostituita da terreni in turno di riposo, percha
coltivati nei passati anni) é affitsata annualmente e parte à attual-
mente coltivata per ett. 15 circa ad erbai, per ett. 8 circa a fru-

mento, e per ett. 5 a maggese: nell'appezzamento < Valle Cappella »,

Ju¤go 11 fosso dell'Acqua Mariana, esistono n.3 piante di pioppidel
Canada di anni 7 circa e sul confine Senni 16 pioppi comuni e 62

pioppi del Canada.
L Opera si propone la trasformazione in vigneti oonsociati con

olivi, fornendo i relativi mezzi necessari. È da rilevare che, mentre
i lavoratori di Grottaferrata Œono specializzati la simili lavori, il
,detto Comune, coa una popolazione di oltre 3000 abitanti, ha una

superficie agraria e forestale di soli ett. 1364, costituita in gran

parte di vigneti, moltissimi dei quali ormai veoahissimi e quindi
di scarso reddito
La esposizione e la natura delterrenosonofavorevoliallatrasfor-

mazione,essendo stata la richiesta limitata alla p trte collinare abitual
mente destinata al pascolo, più adatta all'impianto divignetied oliveti.
Quindi è puramente obbiettiva e presolndente dalle agitazioni 10-
cali l'atie mazione della sussistenza della condizione di legge, per cui
si deve autorizzare l'attribuzione per essere, in massima, logica•
mente incontestabile la previsione dell'importante aumento della

produttività della zona trasformanda da pascolo o coltura a fru
mento in vigneti consociati con olivi.
Per la lettera e per lo spirito del regolamento legtslativo 19 gen.

naio 1919, n. 55, non è mibito all'Opera di richiedere lattribuzione
di parte soltanto dei latifondi, delle tenute e in genere delle pro.
prietà terriere. Però, lo smembramento non deve avere ripercus-
sioni sinistre sulla produttività della parte che rimane nel patri-
monio del privato. La conciliabdità dei diversi interessi particolari
è sorretta, oltre che da principî di equità, dalle stesse unalità del

nuovo speci .le diritto, che ha in mira la maggiore produttività
della proprieth terriera per i necessari generati bisogni dell'eoo-
nomia nazionale, alla quale non può essere estraneo il grado di
produttività già acquisito e che va conservato dalla proprietà in-
dividuale, il cui concetto fondamentale non è stato sostanzialmente

modificato.
Il predetto regolamento parla di terreni appartenenti a privatt

proprietari, senza distinzione fra tutto o parte, e l'ostacolo econo•

mico-giuridi o pub sorgere soltanto dall'essere un corpo orgamca-
mente determinato, indivisibile, o che non si presti a divisione senza

perdita o scemamento di valore produttivo.
Coll'atto di ooneiliazione 26 aprile 1909, si stabill che il fondo

cost tuisse una sola unità oulturale di ettari 144 circa, oltre l'unità
di 130 ettari, che per il primo decenato potevano essere tenute a

pascolo mtgtiorato. Dunque non sussiste la inscindibilità culturale,
ccme un corpo unico: i corpi sono essenzialmente due e possono
anche separarsi l'uno dall'altro rispetto alle esigenze di coltura.
Nel contraddittorio, l'Opera ha dedotto che la parte, di cui chie-

de l'attribuzione, non è necessaria all'altra già migliorava; che,
pur essendosi rinunziato alla facoltà di tenere a pascolo la parte
stessa (é stata predominante la coltura a cereali ne la ridetta par-

te, e si è pure venduta porzione di pascolo a pecorai) non era

mancato il foraggio necessario per il bestiame ; e che, qui, 11, la
chiesta attribuzione non può affatto pregiudicare la produttività
acquisita dalla zona già perfettamente bonificata. Il rappresentante
dei proprietari, pur ammettendo il fatto del predominio della col•

tura a cereali, ha cercato giustillearla col concetto della necessità

della rotazione il che neppure dimostra esattamente che la chiesta

attribuzione di una parte costituisse perdita od afflevolimento della

produttività dell'altra.
Il Collegio ha accertato che la condizione economica-agraria della

zona perfettamente bonificata si fonda anche sulla industria del

prodotto-bestiame (il numero dei capi di grosso bestiame tenuti
nelle stalle, in gran parte vacche lattifere, si aggira intorno al een-
tinaio), per cui è indispensabile una gorrispondente coltura forag-
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gera. Adottando una razionale rotazione agraria e tenuto conto dei
15 ettari di medicaio irriguo il fabbisogt o d-1 terreno in rotazione
non può essere minore di ettari 200. Pertanto la domanda va equa-
mente ridotta di quas1 un quarta, ed i ter-eni da prelevarsi dagli
ettari 96 devono essere quelli vallivi e adia•enti alla marrana del.
Pacqua Mariana, compreso l'appozzamento e ,tto la strada Anagnina
La parte ctte si deduce da quells domandat.. essendo bassa e fresca
è più atta alla coltura erbacea mentre si presta poco all'impianto
di vigneti.
In conseguenza, accogliendosi per quanto di ragione la richiesta,

l'attribuzione va ridotta a circa ettari 73, meglio determinati nel
dispositivo che segue.
Per tali motivi

IL COT.LEGIO
Visti ed applicati gli articoli 9, n. 3, e 11, parte prima, regola-

mento legislativo 16 gennaio 1919, n. 55, 5 e 7 R. decreto 22 agosto
stesso anno, n. 1612;
Pronunzia l'attribuzione all'Opera nazionale per i combattenti,

autorizzandone la immediata occupat one da parte di questa, di
circa ett. 73 della zona di ett. 130 della teunta Casalotto, di pro-
prietà di Breda Ernesto e degli altri sur nom aat1, specificata come

sopra nella sua ubicazione, confini e dati catastali, e propriameute
della superibie così suddivisa :

ett. 15.33, costituiti dagli interi numeri di mappa 34, 44, 45, 72
e 126;

ett. I I.30 del n. 31, cioè la parte compresa fra il fosso Vermi-
eino e i nn. 44, 34 e 31 sub. 2;

ett. 21.50, del u. 31 sub. , e cioè, una pic sola parte (circa ha, 1.40)
racchiusa fra i nn. 3i e 34 e un'altra parte ( irca ha. 20.10) rac-
chiusa fra i un 34, 35, 72 e 12ò;

ett. 24 del n. 35, ciaè, l'mtara appe ame Ito, meno ettari 4 circa
adiacenti alla marrana del'acgua Mariara.
Dispone cne la p es nte or iaanza resti depositata, insieme ai do-

cumenti relativi, nel 'utlicio di segreteria.
Così del berato e pronunziato il giorno 12 marzo 1920, in Roma,

nella sede del Colle io centrale arbitrale,

Nonis -- Cop oW -- Gatti - t>rizi - Zattini -

avv. A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del Ce
legio centrale arbitrale il giorno 27 ma zo 1920.

Il segretario del Constg o: avv. A. Castellani.
Per copia conforme all'originale, col quale collez onata concorda,

che si trasmette allopera nazionale per i combattenti ai sensi e

per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolatuento approvato
con Regio decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 6 aprile 192 ,

il segretario del Collegio: Castellini.

DISPubš¾l0 NI DIV KRRR
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

hiediaedei sconsolidati negoziati a contanti nelleeBorse
del Regno nel giorno 31 maggio 1920.

CONSOLIDATI con godimento aro¢«in corso

3.E0 */,,netto (1906) . . . . 79.34 -

3.50 */, netto (1902) . . . : - -

3|jolordo......... ,
- -

5 *|, netto . . . , , , , . 84. 48 -

Corso medio del cambi
del giorno 31 maggio 1920 (AN:393Co tise di oommercio).

Parigi 132,20- Londra 66,67 -- Svizzera 310,46 - Spågná ... -
e 'Tot•k 17,18 -- Oro 26 t.33.

Dispoststoni nel personale dipendenget
tregione generale del catasto:e dei servizi teen(cf.

Con R. decreto delf 8 aprile 1920:
Ruta Carlo, geotnetra il 5* elasse, è, a sua domanda, collocat3 in

aspettativa, per motivi di fardglia, a decorrere dag 10 aprile
1920.

-X¥IgTTEg:Sp I)RL 'EBO.RO

Dirontone generale del debito pubblies

i Ptetsh11oammione.

Cotdoimementó alle disposizioni degli tartinoli 48 del .testo unico dello leggi sul Debito pubblico, aanrovato con R. deoreto 17 10&Ho 1910,
a. 43ß, e mi Ang.regolygepto eenerale approvate.con R. deoreto 19.te.bbraio 1911, n. 298, ed in esecuzione del decreto Luogoteneuziale.in
data;13 dicembre ,1917, n., ž029 :

Si notiOea
ehe ai termini ,dell'art. 73 d¶l citato regolamento fu denunziata la perdita del oortifloati d'iscrizione delle sotto designato, rendite, e‡ati
dominida ijûest'Ain'ministrazioni afBuché, þräyíè lè fornitlità gresotitti (alla.legge, ne vengano rikseiati i nuovi.
Si'diinaa 2pé¾¿nto chiúñóuè' poss averŸi IM676iise,'ohe un megecdopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presento avrian

sulla! SEskat¢«'t;/flolak si rilssoetanno i tanovichertideatig qualora in questo termina non vi anno staa onnonizioni notinate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 16 del citatp regolpmentopmodißcato dall'art. I del detto decreto Luegotenenziale.

daTEGORIA NIJMERO AMMUNTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito isoristoni d) eiascuna
18er1ZIORO

8,50 Og0 502885 Fabbriceria di Sarano in Santa Lucia di Piave (Treviso) . . . L 3 50

9393) Mansioneria Ciadiutoriale Soldà in Mareno di Piave, nel co-
mmo di Rugegd (Travaso) . , . . . . , , . . . . . , , . > 10 50

Rdma, 1* giugno 19 0. Il dir#tore gene ale: GARBAR
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IEEGNO D'ITALIA

TVEI25T.ISTIORO DELL' INTER25TO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 19, dal 3 al 9 maggio 1920.

Numero
Numero delle stalle Numero Nainero
dei comunt o pascoli det comuni

delle stalle
iafetti infetti infetti o pasoou

int'etti

Carbonehto emotieo. gegge: Afta epizottfes.
Breaeia . . . . . Bresota . . . . . .

- 1 - l Cagliari . . . . .
Lanusei . . . . . . 42 - 1325 1518

Como . . . . . . Varese . . . . . .
- 1 - 2 > Oristano.

. . . . .
66 - 2382 2588

,

Ønneo. . . . . . Alba . . . . . . . - 1 - 1 Caltanissetta(a) . Piazza Armerina. . - 1 - 8

a Mondovl. . . . . . - 1 - 1 Caserta . . . . . Caserta . . . . . . 3 - 8 -

Foggia . , , , , Foggia . . , , . . - 1 - I Como . . . . . ,
Como

. . . . . . .
5 1 10 I

Genova . . . , ,
Albenga . . . . . .

- 1 - 1 Lecco . . . . . . . 3 - II -

Novara . . . . . Novara . . . , , ,
- 1 - 1 Varese

. . , , , .
6 - 18 8

Potenza . . . . .
Potenza . . , , . .

- l - 1 Cremona . . . ,
Cremona . . . . .

2 2 2 2

Torino a . . . .
Torino

. . . . . . - 1 - I Cuneo . . . . .
Alba . . . . . . . 5 - 10 -

---- Cuneo...... I 3 8 8
- g . 10 Mendovl· · · · · · 2 - 8 -

Saluzzo . , , . . .
- 1 - I

(forbomelato sintomatieo.
Ferrara . . . . .

Cento . , , . . . .
1 - 1 -

Ancona , , , , , Ancona . . . . . .
- 1 - 1

, Comacchio . , , . 1 - 1 -
Cuneo. . , , . , Mondovl. . . . . . - 1 - 1

> Ferrara . . , , . .
8 I 52 6

Saluzzo . . . . . .
- 1 - 1

Firenze (a) . . . . Firenze . . . . . . 5 - 14 -
Messina . . . . . Messina . . . . . .

- 1 - I
, Pistoia

. . . . . . 3 - 6 1
Reggio Emilia . . Reggio Emilia . . .

- 1 - [2 , 8. Miniato
. . . . 2 - 4 -

Bassari . . . . , Sassari , , , . . ,
I - 1 -

Foggia .
. . . . Foggia. . . . . . . 2 •- [4 -

San Severo . . . . 1 - 1 i
Forli . . . . . . Cesena . , , , , ,

7 - 16 8
Atta episooties. Forli

. . . . . . .
3 - Il 8

Alessandria
. . .

Alessandria . . . . 2 1 3 4 Rimini . . . . . , I - ¡ ¡

Asti . . . . . . . - 3 - 5 Genova . . . . ,
Genova

. . . . . . 3 - 3 ····

Casale Monferrato . l .- 2 ... Savona . . . . . .
I .... I ...

Novi Ligure . . . . 1 - l - Grosseto (a) . . . Grosseto. . . . . . 3 - 7 ..-

Tortona . . . , , ,
I - 1 - Lecce . . . . . . Taranto . . . . . . 1 .... I g

Arezzo (a), . . . Arezzo . . . . . . 5 I 11 7 Livorno , , , .
Livorno . , , , , .

1 - 3 -

Ascoli Piceno . . AscoH . . . . . . .
I 1 1 2 Luoon . . . . .

Lucca . . . . . . .
6 - 18 .-

Fermo. . . . . . .
-- 1 - 3 Mantova . . . . Mantova

. . . . . 13 2 25 12

Bari delle .Puglie [Altamara . . , , ,
2 - 6 4 Massa e Carrara , Massa . . . . . . . 2 - 4 ¡

Bari. . . . . . . ,
I - 1 - Milano (a). . . . Abbiategrasso . , , ...... I .... 4

BeHuno (a) . · · Belluno . . . . . . I I 1 1 a Lodi·
· · · · · · '. 1 l 2 i

Bergamo (a) . . Bergamo . . , , .
8 2 11 3 a Milano . . . . . . 2 - 3 -

Clusone . . . . . .
1 ..- 4 - Modena

. . . . . Mirandola . . . . 4 I 12 I

Treviglio , , . . .
12 1 26 2 Modena . . . . . . 9 2 31 4

Bologna . . . . . Bologna . . , , , , 17 2 45 10 Napoli(a) , , . . Napoli• • . . . .

- 1 - I

Imola . . . . . , , 4 .- 19 1 Novara . . . . Biella . . . . . . . 3 2 3 4

Vergato . . . . . . 1 - 5 ··· > Novara • • . • • • 3 1 7 4

Brescia
. . . . . Breno . . . . . . . 1 - 3 -. > Varallo • • . . . • l l 1 8

Brescia . . . . . .
8 1 21 1 > Vercelli . , , , . . - 1 - g

Chiari . . . . . .
4 l 25 l Padova . . . . . Padova . . . . . .

25 - 42 7

Verolannova.
, , ,

5 - 18 - Parma. . . . . . Borgo San Donnino. 2 - 3 -•

Cagliari . . . . . Cagliari . . , , . .
68 - 2207 2342 > Parma . . . . . .

1 - I -

y
* Iglesias , , , , , , 9 1 215 239 Pavia . . . . . . Mortara . . . . .

I 1 1 a
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Numero
Numero Numero Numero delle stalle

det comuni
dette stalle det eomani

e paseolt
intetti o pascoli lafetti infetti

totettt

Begue: Afta opinx tica. Valuole ovino.
PaTia...... Pavia-...... 2 - 4 i

> Voghera · · · · · . : 0 1 10 8 Foggia . . . . , , Foggia . . . . . .
1 - 1 -

Peragia . . . . . Perugia . . . . . . 2 - 3 1 Venezia . . . . . Venezia . . . . . .
- 1 - I

Rieti)....... - 1 - 1

Terni . . , , , . .
- 1 - 1

1 1 1 I

Pesato o Urbino . Pesaro . . . . . .
1 - 1 -

Urbino. . . , , , ,
l 1 2 1

alalattle inibitive del suini.

Plaaema . . . .
Fioreasuolad'Arda. 10 - 85 1 Anoona . . . . . Ancona

. . . . . .
- 1 - 1

Piacenza . . . . ,
24 2 193 4 Ârezzo (a). . . . Arezzo

. . . . . . ...- 1 - 7

Pisa(4) . . . . . Pisa . . . . . , ,
8 1 20 9 Ascoli Piceno . . Ascoli . . . . . , ,

1 - 2 2

Volterra . . . , ,
4 2 4 3 Fermo . . . . . . . l - 1 -

Potem) . . . . Matera
. . . . . ,

I I - 2 _
Bergamo (a) . . . Treviglio . . . , ,

1 - 1 -

Bologna . . . . Bologna . , , , . .
3 - 5 l

a Melli 1 - 5 -
' ' ' ' Cagliari . . . . . Cagliari . . . . , ,

- l - 5

Bayenna. . . . . Lugo. . . . . . . ,
2 - 2 2 > Oristano . . . . . .

- 1 - 4

a Ravenna . , , , ,
2 - 20 2 Campobasso . . . Campobasso . . . .

- 1 - I

Regg10 nell'ltmtlia Guantalla , , . , ,

- 1 - 1 Chieti (a) . . . . Vasto . . . . . . .
1 - 7 -

Reggio nell'Emilia. 3 6 ô 6 Como . . . . . . Varese . , , , , .
2 - 3 -

Raina . . . . . . Roma , . , , , ,
1 - 1 -

Cosenza . . . . .
Cadrovillari , . . .

1 - 7 -

Viterbo...... 5 - 5 _

Cuneo...... ruceo....,,, - 1 - I

Ferrara . . . . .
Ferrara

. , , , , ,
1 - S ....

ROVigo . . . . . Adria . . . , , , ,
1 1 1 I Firenze (a). . . . Firenze

. , , . . ,
1 - 1 -

> Rovigo. , , , . , ,
12 1 12 3

Foggia. , , , . . Saa Severo . . . .
4 - 11 2

8555551 . . . , , Alghero . . , , , ,
6 - 169 - Grossot0(a) . . . Grosseto

. . . . .
3 - 12 4

9 Nuoro . . . . , , .
8 - 349 - Macerata

. . . .
Macorata . . . .

1 - 4 5

Ozieri . . , ,
. .

8 .- 316 3 Massa e Carrara . Massa . . . . .
. . 1 - 4 1

Sassari
. . . . , ,

4 - 62 - Parma. . . . . . Borgo San Donnino 3 - 3 -

TemPio Pausania
,

3 - 129 - Peragia . . . . . Foligno . . . . . .
- 1 - 2

81045 (a) . . . , Montepulêiano . .
3 - 4 i Perugia . . . . , ,

- 1 - 2

Siena.,...., 4 3 6 4
Rieti ....... 1 - 2 -

Terni....... I I 5 2

gondrio . . . . Sondrio . . . . . .
1 - 2 ... Potenza . . . . .

Melfi
. . . . . . . I 1 1 l

Teramo . . . . . Penne . . .
. . . .

- 1 - 1 Reggio Calal>ria (a) Geraoe Marina . .
1 - 4 -

Teramo . . . , , ,
1 - 1 > Reggio Calabria . 1 - 1 ..

Tozino . . . . ,
Pinerolo

, , , , ,
2 - 2 ...

Reggio Emilia . . Guastalla . , , , ,
- 1 ... I

Reggio Emilia . .
- 1 ... I

» Torino . . . . , ,
10 l 14 2

Roma . . . . . . Frosinone . . . . .
1 - 1 ..-

Treviso . . . . .
Treviso . . . . . .

- 9 - 16 Viterbo
. . . . . . 4 - 4 -

Udine (a) . . . .
Cividale del Friali .

- 1 - 1 Siena (a) . . . . Montepuleiano . . . 2 - 8 1

> Pordenone
, , , ,

2 - 6 1
> Siena . . . . . . .

2 I 3 I

Teramo (a) . . ,
Teramo . . . . . .

1 - 8 ...

> Tolmezzo . . . . .
3 - 4 -

Torino
. . . . , ,

Torico . , , , , ,
- 1 ... I

a Udine . . . . .
. .

8 - 14 - Verona. . . . . .
Verona . . . . . .

- I 3 - 3

Ven6xla . . . . . Chioggia . . . . ,
1 - 1 - Vicenza . . . . .

Vicenza . . . . . .
- 1 ..- I

Venezia . . . . , ,
6 1 9 3

702085 . . , , .
Verona . . . . . . 2 4 3 7

39 18 89 50

Vicenza . . . . . Vicenza . . . . , ,
3 1 7 1

Morra.

565 78 8140 ô840
Bergamo (a) . . , | Treviglio , , , , , ) 1 ) - ¡ ..
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Numero Numero
Numere delle stalle Numero delle stalledei comuni

o paseou dei comunt o pascoliinfetti infetti infetti garegg

Fareino eriptococcico. - Agalassia oontaglosa delle empre e delle peeore.

Barl delle Puglie. Barletta . . , , , ,
2 - 2 - Ancona . . . . .

Anoona . . . . . .
1 - 1 ....

Foggia . . . . . .
San Severo

. . . . 1 ··· l - Foggia , , . , , Foggia . . . . . . 1 - 1 -

Girgenti (a) . . . Girgenti . , . . . . 1 - 1 - Roma . . . . . . Roma . , , . . . .
1 - 1 -

Messina
, , , , , Castroreale . . . . 1 - l ... . > .Velletri. . . . . . 1 - I ...

Wapoli(a) . . , ,
CastellammarediSt. 1 - 3 - Salerno , . . . .

Salerno .
. . . . . 1 - 1 ....

Napoli. . . . . . .
- 1 - 1

""'""

5 - 5 ...

Padova
. . . . .

Padova . . . . . . 1 - 1 -

Palermo. . . . .
Palermo.

. , , . .
- 1 - 3 Colera del poHi.

Pisa (a) . . . . .
Pisa . . . . . . . .

I - 1 ¯

Benevento . , ,
Correto Bannita . .

2 - 18 3
Porto Maurizio .

Porto Maurizio . ,
1 - 1 - Chieti (a) . . . . Chieti . , , . . . . 1 - 15 -

San Remo . . . . . 1 - l - Bassarl . . . . . Ozieri . . . . . . .
1 - 1 -

Salerno
. . . , ,

Salerno
. . . . . . 1 - I -

----.........---

Venezia . , , , , Chioggia . . . . . . 1 - 1 - 4 - 28 8
Verona . . . . .

Verona . . . . . . - 2 - S
- --..- .....-- --- Bogna,

12 4 14 6 Aquila degli Abr. Aqußa. . . . .
. . 1 3 1 7

· Rabbia.
,

a Avezzatto . , , , , 8 i 17 · ¡

> Cittaducale . , , , I I 9 I
Aquila degli Abr. Sulmona . . . . . .

- 1 - 1

Bari delle P.(6) , Bari.
. . . , , , ,

2 - S -
a Sulmona

, , , , , I ... I ...

> Barletta . . . . . .
- I ... g Ascoli Piceno . . Ascoli . . . . . . ,

1 - 6 ...

Bologna . . . . . Bologna . . . . . .
- 1 - 1 Avellino . , , , ,

8. Angelo dei L . 2 ...
8 ...

Firenze (a) . . , Pirenze . . . . . . 1 1 l 1 Caltanissetts (a) ,
Caltanissetta . , , I .... 8 ...

Girgenti (a) (b) . , Girgenti . . . . , ,
1 - 1 - Campobasso , , ,

Isernia . . . . , , l - 28 ....

Milano (a) (6) , , Milano . . , , , ,
- 1 - I

Firenze (a) , , Firenze . . , , , , 1 - 14 I
Novara , . . . . Novara , , , , . .

- 1 - I •

Perugia (c)]. . , , Perugia . . . . . .
1 - 8 - Foggia. . . , , ,

BOVino . . . . . . 3 - 0 •·

Ravenna . . . . Lugo . . . . . . ,
I - l - > San Severo . . . ,

2 - 2 ..-

Udine (a) . . . .
Udine . . . , , , .

- S - 3
Girgenti (a) . . . Eivona. . . . . . . 1 - 2 -

Veneziò . . . . .
Venezia . . . . , ,

- 1 - 1
> Girgenti . . . . , ,

2 - 8 -

6 9 8 11 Livorno . . . . . Livorno . . . , , , I - 2 -

Massa e Carrara ,
Massa . . . . . . .

2 - 3 -
Barbone del bufali.

Messina . . . . . Mesalna . . , , , , 1 - S -

Salerno
. . . . . ] Salerno . . . . . ) 1 | - 1 \ - Perugia . . . . . Foligno . . . . . . 1 - I -

Morbo coitale maligno• Piacenza . . . .
Plaoenza. , , . .T. 1 - I -

Bergamo (a) . . . Treviglio. . . . . . 1 - 1 - Porto Maurizio . San Rento . . . , , I - 8 ....

Bologna . , , .
. Bologna . . . . . .

3 - 3 - pegggga , , , , Meli. , , 4 , , , ,' I I S 8
Imola....... 1 - 2 -

Potenza , . . . , ,
l .- 1 -

Cremona . . , ,
Cremona

. . . . .
- l - 2

Mantova . . . . Mantova.
. . . . .

3 3 39 3 Reggio Calabria .
Reggio . . . . . . I - 6 -

Milano (a) . . . . Lodi. . . . . . . .
- 2 - 3 Roma (a) . . . . Civitaveêchia . . , I -· l -

Piacenza. . . . Fiorenzuola d'Arda 1 - l - Roma....... 3 .- 3 -
Piacenza . . . . . 5 ·- 6 -

Ravenna. . . . . Ravenna. . . . , ,
1 - 1 - > Viterbo . . . . , , l - 1 -

Siracusa (a) . . . Modica . . . . . .
1 - 4 - Torino , , , , ,

Torino. , , . , , . - 1 - I

Torino . . . . . Torino. . . . . . .
- 1 - 1 ...--

lô 7 57 9
35 7 114 IS
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amPaooo.

Numero Numero Namen
dei dei delle

M A L A TT I E distretti Oomuni localitA
politiet

con easi di malattie

Carbonchio ematieo. . . . . . . . 8 9 10

Omrbonehto sintomatieo . . . . . . 5 6 7

Alta egizoetica . . . . . . . . . .
51 043 14980

Malattle infettive det suini . . . . 28 57 139

Korva.............. I 1 1

Faroino oriptoeooatoo . . . . . . .
12 16 20

Rabbia.............. 11 15 19

Rogna.............. 18 48 127

Agalassia contagiosa delle engre e

delle peoore . . . . . . . . . .
4 5 5

Vainolo ovino . . . . . . , , , .
2 2 2

Barbono dei bufali . , , . , . . .
I l 1

Morbo eoitale maligno . . . . . .
9 23 66

Colera dei polu . . . . . . . . . . 3 4 31

(a) I dati si riferiscono alla settimana preeedente.
(6) Malattia sospetta.

Bollettino sanitario del bestiame
nelle terre redente dal IS al 18 aprile 1920.

NumeroNumero delle stalledei Comuni
infetti

DISTRETTO • •

88TMifillfi "a 2- a
POL TICO gy WE

Atta episooties.
Venezia Trident.

. Ampezzo . , , . . 1 - 6 6

Bolzano . . . . , , 3 - 3 -

Borgo . . . . . . .
6 1 15 2

Bressanone. . . . .
5 - 8 -

Brunieo . . . . . .
2 - S -

Cavalese . . . . .
1 l 3 1

a Clos ....... 5 - 24 -

> Merano
. . . . . .

1 - 1 -

> Mezolombardo . . .
3 - 9 -

Riva ....... 3 - 4 -

Rovereto . , , .
6 - 118 1

81andro . . . . . .
1 - 3 -

* Tionè . . . . . . .
10 - 27 -

* Trento (oitta) . . .
1 - 2 1

> Trento , , . . . .
2 1 4 1

50 3 229 12

Waimolo owine.

Dalmazia. .
. . .

Benoovaz . . . . .
3 - 106 -

Knin . . . . . . . 3 - 17 -

Sebenico , , . , ,
2 1 46 4

Zara . . , . . . .
4 - 53 -

12 1 128 4

de
de o

DISTRETTO A $
BITMitilãTO g a o •= g

POLITICO .

888 mi as gi

Rogna.
Dalmazia. . , , . Benoovas . . . . . 2 - 5 -

a Knin ....... 2 - 3 -

Zara. . . . . . . . 3 - 104 -

Venezia Trld. . .
Bolzano (oittà) . . , 1 - 1 -

a Bolzano . . . . . ,
3 - 3 -

Borgo . . . . . . .
17 - 78 -

Bressanone . . . .
2 - S -

Brunico . . .

°

. . 2
.
- 2 -

CIes........ 3 - 13 -

Merano . . . . . .
6 - 11 -

Riva. . . . . . . . 4 - la I

Slandro . . . . . .
1 - 11 ...

Tione . . . . . . .
31 - 105 I

Trento , , , , , ,
2 - ô -

79 - 358 2

, Malattle infettive del suini.

Dalmasta
, , , .

Knin. . . . . . . .
1 - 3 -

Zara ....... 1 - 30 -

Venezia Tridentina Bolzano . . . . . .
- l - I

Borgo....... l - 1 -

Merano . , , . . . 1 - 1 -

Rovereto . . . . . 1 -- 1 -

Tione . . . . . . . 6 - 10 -

Trento . , , , . .
- 8 - l8

11 9 46 19

Oarbonehle ematleo.

Dalmazia . . . .| Knin . . . . . . . | 1 | - | l ...

Rabbia.

Venezia Trid. .
.

| Trento (città) . . . I 1 | - | l -..

Colex•n dei polli.
Venezia Trident. I Tione . . . . . . . I I ( - I 5 2

RIEPILOGO.

Numero Numero Nmnero
dei dei delle

M A L A TT I E distretti Comuni località
politici

con casi di malattie

Afta epizootica . . . . . . . , , ,
15 53 241

Rogna.............. 14 80 360

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . .
4 13 226

Carbonchio ematico . . . . . . . .
1 1 1

Malattie infettive dei suini . , , .
8 E0 65

Rabbia.............. I 1 I

colera dei polli . . . . . . . . -
1 1 7

Il GoYerno della Cirenaica, con ordinanza in data 25 novembre
1919, ha vietato l'importazione in quella colonia di equini prove-
nienti dal Regno e dai paesi dove esiste la durina.


